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a realtà quotidiana ad alto contenuto tecnologico che caratterizza la nostra epoca richiede, in termini più o meno approfonditi, una sempre più diffusa informazione di carattere scientifico. Oggi tutti i paesi industrializzati (e non solo) producono e distribuiscono un elevato numero di prodotti a contenuto tecnologico, in ogni settore del  commercio. Ciascuno di questi prodotti, perché possa essere correttamente adoperato, richiede un’accurata ed  esauriente descrizione delle sue caratteristiche, possibilità di impiego e avvertenze per l’uso. Infatti, una delle esigenze fondamentali delle aziende produttrici è che i suoi prodotti siano utilizzati in condizioni di assoluta sicurezza sia per chi ne fa uso diretto, che per gli altri e per l’ambiente. In particolar modo per quanto concerne  questo ultimo aspetto, risultano essere fattori determinanti non soltanto il grado di complessità d’uso del prodotto  a la diversa preparazione scientifica dell’utilizzatore finale. Due esempi fra tanti ci possono aiutare a chiarire  questo concetto. Tutti riusciamo a comprendere con immediatezza quanto sia complesso redigere correttamente un manuale di istruzione, relativo a una macchina utensile a elevato contenuto tecnologico e dall’utilizzo complesso, destinato a un operatore tecnico; ma pochi forse immaginano che è altrettanto complessa, se non di più, la stesura di un foglio di istruzioni inerente un frullatore o una centrifuga che dovrà essere letto e compreso da un pubblico  ben più ampio il quale, mediamente, ha una minore preparazione tecnica e dimestichezza d’uso con tali oggetti. È  tristemente noto come, in entrambi i casi, un’errata redazione di tali manuali sia stata la causa di infortuni, che talvolta hanno procurato gravi danni alle persone. La comunicazione tecnica quindi, intesa come trasmissione a pubblici diversi di informazioni relative a prodotti a contenuto tecnologico, è sicuramente un fattore chiave nel successo strettamente interrelato al prodotto stesso. Ci preme sottolineare come tale importanza abbia una sua propria valenza, a prescindere da quanto previsto o richiesto dalle normative nazionali o internazionali che, anche in  questo caso, non fanno altro che regolamentare una necessità preesistente. È facile comprendere come fare comunicazione tecnica, oltre a richiedere una imprescindibile professionalità di natura specialistica relativa al  settore specifico, implichi necessariamente ampie cognizioni e padronanza delle tecniche di comunicazione: oltre a conoscere approfonditamente le caratteristiche tecniche del prodotto, occorrere “saper comunicare”. L’integrazione tra questi due ambiti di competenza, spesso erroneamente giudicati antitetici tra loro soprattutto nell’ambiente  cinetico, riveste senza dubbio una grande importanza per ogni professione. L’interesse suscitato in questi anni dalle caratteristiche e dalle problematiche relative alla comunicazione tecnica è testimoniato, tra l’altro, dal  diffondersi di una letteratura specifica che inizia ad affrontare il tema con sistematicità e da insegnamenti  universitari specificamente studiati.

COMPLETA, LINEARE, UNIVOCA

La comunicazione tecnica, in qualunque ambito sia applicata, riaveste aspetti di grande delicatezza e richiede  un’accurata strutturazione. In particolare, essa deve essere completa (non devono essere omesse informazioni essenziali), lineare (una data informazione deve essere trasmessa una volta soltanto, secondo una sequenza corretta), univoca (non devono essere presenti elementi, di qualunque tipo, a cui possono essere attribuiti significati diversi, o peggio, antitetici). Abbiamo già evidenziato come una comunicazione tecnica incompleta, ambigua, o semplicemente strutturata in modo non corretto, può avere effetti negativi e talora disastrosi. Esempi di  comunicazione tecnica sono identificabili in ambiti assai diversi: il libro o il manuale tecnico, le istruzioni di montaggio di un prodotto, gli elementi informativi presenti sul quadro di comando di una macchina, i corsi di formazione e aggiornamento tecnico in ambito industriale; l’organizzazione di un congresso scientifico-tecnico, la preparazione di una conferenza di contenuto scientifico-tecnico in ambito accademico; la comunicazione globale di un museo scientifico-tecnico nel settore dei beni culturali; la redazione della tesi di laurea, del curriculum professionale e il colloquio di assunzione in ambito accademico. Esistono, come è noto e come si può evincere dagli esempi sopra riportati, molti tipi di comunicazione che sembrano (e sono) assai diversi tra loro. È quindi di grande importanza definire accuratamente una metodologia della comunicazione tecnica della quale riportiamo sinteticamente, per brevità, le fasi principali.

AMPI SPAZI DI INTERVENTO

L’importanza crescente e la grande responsabilità della comunicazione tecnica fanno pensare che i tempi siano maturi per l’istituzione di una nuova figura professionale che in Italia presenta carattere di novità, mentre è da tempo nota nel mondo anglosassone con il titolo di “technical writer”. Si tratta di un professionista della comunicazione che, su una base di preparazione scientifico-tecnica (laurea o diploma universitario in discipline quali ingegneria, chimica, fisica, informatica) acquisisce competenze specialistiche sui metodi di comunicazione tecnica mediante una formazione adeguatamente strutturata. La professione di “scrittore tecnico” potrebbe trovare ampi spazi di intervento, ad esempio, nei seguenti ambiti:

industriale (redazione di manuali di istruzione di prodotti tecnici; collaborazione con aziende nel settore tecnico-scientifico, per la strutturazione o la ottimizzazione dei vari tipi di comunicazione aziendale interna ed esterna);

editoriale (collaborazione con case editrici per la stesura o redazione di testi scientifico-tecnici; giornalismo scientifico-tecnico su riviste specializzate o rubriche specifiche su quotidiani; collaborazione alla realizzazione di sistemi multimediali);

· di comunicazione (realizzazione e verifica di sistemi di informazione grafica; collaborazione all’organizzazione di congressi scientifico- tecnici; 

· collaborazione alla progettazione e alla realizzazione di mostre scientifico-tecniche);

beni culturali (tutte le attività di comunicazione inerenti musei tecnico-scientifici).

L’individuazione del profilo professionale di questa figura emergente e i criteri di formazione, intesi come definizione dei programmi di insegnamento, per lo sviluppo delle competenze che la caratterizzano dovranno essere sviluppati secondo una precisa metodologia. Scambi di idee e dibattiti con persone ed enti potenzialmente interessati (aziende, università, centri di formazione e ricerca, associazioni culturali e di categoria, case editrici) sarebbero auspicabili per verificare il livello di interesse sul tema trattato.

a)	determinazione degli obiettivi, espressi in termini di comportamento terminale, inteso come quel dato comportamento che deve essere acquisito dal ricevente quale risultato della comunicazione effettuata;


b)	analisi e segmentazione del comportamento terminale;


d)	determinazione delle porzioni elementari della comunicazione, i concetti, individuandone la strutturazione logica e gerarchica corretta;


e)	definizione della unità di comunicazione, quale segmento elementare del processo di comunicazione delegato a trasmettere ogni singolo concetto; d) individuazione del mezzo di comunicazione (verbale, scritto, grafico, informatico,...), cioè del canale più idoneo per ciascuna unità di comunicazione;


e)	verifica dell’efficacia, cioè controllo che la comunicazione abbia prodotto nell’utente il comportamento terminale definito in partenza.








Studente associato al corso di Tecniche di Automazione d’Ufficio, L’autore di queste brevi note, sotto l’insegnamento di uno dei più validi istruttori, vorrebbe promuovere un gruppo interdisciplinare con gli altri iscritti e coadiuvare le Società di Servizi per promuovere un progetto pilota su tale argomento.
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